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Si è svolto il congresso provinciale della lega 

Decentramento e riforma della 

l ' U n i t à / domenica 15 febbraio 1976 

In esecuzione della legge regionale che regola la materia 

Passa alla Provincia il servizio 
per il rilancio delle autonomie locali | delle mense nelle medie superiori 
L'introduzione del segretario Castelletti - Indispensabile la completa attuazione della legge 382 ! Non sa"nn.° apportate sostanziali modifiche all'attuale gestione - Approvato il progetto della 
Il ruolo delle assemblee elettive - Le conclusioni di Labriola - Eletto il nuovo consiglio direttivo cf.rconwallazione di Casteltiorentino - Documento sul tragico incidente sul lavoro di Prato 

Si è svolto ieri nella sala 
dei Duecento in Palazzo Vec
chio il congresso provincia
le della Lega per le autono 
mie e i poteri locali in prt> 
parazlone di quello nazionale. 
che si terrà a Napoli nel
l'aprile prossimo. Erano pre
senti ai lavori congressuali 
11 presidente della Provincia 
di Firenze Franco Rava*. :1 
vice sindaco di Firenze, Ot
taviano Colzi, il sen. Sgheri. 
nonché sindaci, assessori e 
consiglieri di tut te le ammi
nistrazioni della provincia e 
rappresentanti dei parti t i 
democratici. 

I lavori sono stati aperti 
dnl segretario provinciale 
della Lega. Armando Castel
letti. il quale si è sofferma
to sulla necessità del com
pletamento del trasferimen
to delle funzioni statali alle 
regioni in base alla legge de
lega 382. un obbiettivo ne
cessario tanto per at tuare 
correttamente una politica di 
decentramento, quanto per 
portare a soluzione il gravis
simo problema della finanza 
locale. 

Dopo aver analizzato i pro
blemi della ristrutturazione 
degli enti locali nella pro
spettiva della riforma dello 
Stato, Castelletti ha prose
guito affermando che « solo 
esaltando il ruolo delle as
semblee elettive locali sarà 
possibile sconfiggere il peri
colo delle aggregazioni so-
vracomunali che finiscono al
trimenti per operare secon
do la logica dei « corpi sepa
r a t i » : questa logica va ca
povolta radicalmente metten
do a disposizione dei citta
dini servizi funzionali da rea
lizzarsi attraverso la qualifi
cazione del personale e la 
sua mobilità ». 

Castelletti ha concluso af
fermando che è il momen
to che tut to lo schieramen
to autonomista prenda co
scienza della necessità di 
produrre una comune piatta
forma programmatica di lot
ta che prefiguri ed at tui lo 
stato autonomista. Occorre, 
per tanto un confronto in 
sede nazionale tra tut te le 
forze democratiche interes
sate al consolidamento ed al 
rilancio delle autonomie nel 
sistema costituzionale per a-
dottare al più presto neces
sari provvedimenti. 

In questo quadro è impor
tante la ricerca di un mo
mento permanente di unità 
tra la Lega. l'ANCI. l 'UPI. 
l'UTAL. l'UNCEM e le Re
gioni per la definizione di 
un programma generale che 
porti avanti la vertenza per 
la riforma dello S ta to ponen
dosi un programma di gra
dualità, come la legge sui 
principii il problema della 
finanza locale nell 'ambito di 
una programmazione delle 
risorse finanziarie dello 
Stato. 

Nel corso del dibatt i to sono 
intervenuti il segretario re
gionale della lega Campateli!. 
Sperduti e a nome dell'Unio
ne nazionale segretari comu
nali e provinciali Pieracci. 
sindaco di Signa Landini. sin
daco di Prato e presidente 
dell'ANCI. concordando con 
la relazione del segretario, ha 
messo in evidenza la necessita 
della ricerca di una comune 
azione tra associazioni auto-
nomiste per la riforma dello 
Stato. 

Infine, a chiusura dei lavori, 

Proteste 
per la mancata 
ristrutturazione 

delle case 
di via B. Dei 

Si è svolta una assemblea 
degli inquilini delle case ad 
uso indigenti di via Benedet
ti Dei. 

Gli stessi inquilini si sono 
resi protagonisti di recente 
di una vertenza con l'Opera 
Pia per ottenere il restauro 
delle abitazioni e la costru
zione di alcune infrastruttu
re. Gli abitanti della zona. 
sono prioritariamente indi
rizzati al restauro di alcune 
parti delle abitazioni, ormai 
pencolanti . 

Per rivendicare l'urgenza 
di questi interventi, delega 
zioni degli inquilini si incon
t reranno in questi giorni 
con i rappresentanti degli 
enti locali. 

AVVISI ECONOMICI 

ha preso la paiola il prof. 
Silvano Labriola, della dire
zione nazionale del P.S.I.. il 
quale dopo aver portato il sa
luto della Lega nazionale ha 
precisato che dal congresso 
odierno deve sorgere la ne
cessità di « interrogarsi » per 
un valido aggiornamento delle 
finalità della lega, in un mo
mento in cui è possibile il re
cupero dell'unità, sulla scorta 
dei lavori dell'ultimo congres
so nazionale. Labriola ha pro
seguito auspicando il supera
mento della legge comunale e 
provinciale. 

A conclusione dei lavori, il 
presidente della assemblea, 
Bruno Cocchi, assessore al co
mune di Firenze ha posto in 
votazione la composizione del 
nuovo consiglio direttivo pro
vinciale della lega che l'as
semblea ha approvato all 'una
nimità. 

Questa la composizione del 
nuovo consiglio: 

Mariano Aleandri, Mario As-
sirolh, Pierangelo Bencista, 
Paolo Benelli, Lamberto Ben
nati, Maurizio Bigazzi, Engo 
Boscherini. Carlo Bossi. An
na Bucciarelli. Giorgio Bur-
dese. Armando Castelleti. Giu
lio Chiarugi, Bruno Cochi. 
Paolo Filippi. Alessandro Gra
migna. Monaldo Guarnien , 
Giancarlo Lucatelli, Elio Ma
rini, Bianco Marino, Marcel
lo Masini, Rolando Mensi, 
Carlo Mantainì. Nencini An
drea. Francesco Eretti. Paglia 
Renzo, Panchett i Bruno, Um
berto Paoletti, Pieracci Ste
fano. Mila Pieralli, Francesco 
Pizzo. Renato Richi. Rodolfo 
Rinfreschi. Vincenzo Rovere. 
Giovanni Severi. Signori Sta-
denni Francesco. Tozzi Alber
to. Vacchi Grazia Villa. 

Dopo il blocco degli scrutini e lo sciopero del 13 

Scuola: duro giudizio 
sui sindacati autonomi 

Ite segreterie regionali dei 
sindacati scuola confederali 
hanno emesso un comunica
to in cui si esprime una valu
tazione in merito al blocco 
degli scrutini e lo sciopero 
dei sindacati autonomi. Le 
difficoltà in cui versa la cate
goria dei lavoratori della .scuo
la — afferma il documento — 
sono il riflesso della crisi ge
nerale del nostro paese dove 
l 'aumento continuo del co 
sto della vita riduce ineso
rabilmente il potere d'acqm-
sto dei salari dei lavoratori 
a reddito fisso e dove la disoc
cupazione ha riggiunto livel
li insopportabili; anche le 
gravi incertezze nel quadro 
politico non favoriscono l'af
fermarsi della democrazia e 
il raggiungimento di obietti
vi concreti che sono al cen
tro delle lotte che si svilup
pano in tutto il paese. 

In questo contesto i sinda
cati autonomi si comportano 
come se la realtà della cri
si non fosse un fatto concreto. 
a cui bisogna rispondere con 
l'utilizzo di tutto il potenzia
le di lotta orientato al rag
giungimento di obiettivi uni

ficanti e concreti che creino 
intorno alla scuola tutta una 
serie di alleanze che permet
tano di vincere la battaglia 
contrattuale. 

Le motivazioni che sono al
la base dello sciopero, del 
blocco degli scrutini, dello 
sciopero del 13 febbraio (cir
colare sulle 20h e aumento 
di 20 mila lire» non sono una 
risposta al!» reale complessa 
esigenza della scuola dei la
voratori occupati e di quelli 
in cerca di prima occupazione. 
I sindacati autonomi che pro
vocano queste forme di lotta 
esasperate cercano un recu
pero nella categoria, in for
me del tutto subalterne, ali i 
logica del ministro, senza riu
scire a proporre una piatta
forma articolata. 

I sindacati scuola confede
rali ritengono che la lotta 
contrattuale possa essere con
vincente solo se si fonda su 
obiettivi unificanti che ten
gono conto delle esigenze del 
lavoratori della scuola eco
nomiche e normative, e degli 
aspetti di r iformi di cui il 
movimento operaio si è fat
to diret tamente carico. 

DON GREGORELLI — Il 
Tribunale Amministrativo Re
gionale (T.A.R.i ha respinto 
la domanda di don Gregorel-
li volta ad ottenere il ritor
no al liceo scientifico « Leo
nardo da Vinci ». A tale do
manda si erano opposti, nell* 
udienza che h.» avuto luogo 
ieri, SUI l'avvocato dello Sta-

I to. avv. Fucili, sia l'avv. Mail-
| ceri che difende il prof. Can

dela. che ha occupato presso 
11 liceo scientifico « Leonardo 
da Vinci » il pasto già occu
pato da don Gregorelli. 

Il tribunale ovvhmente non 
è entrato in merito alle que-
s*ioni sollevate da don Gre-
gorelli: ma respingendo 1' 
istanza evidentemente ha ri
tenuto, sia pure ancora in 

I via provvisoria, che tali que-
I stioni non fossero fondate. 

C'è da augurarsi che final-
I mente don Gregorelli prenda 
; at to della situazione ed evi-
| ti di promuovere ulteriori 
i iniziative certamente non 
' volte a garantire presso il 

liceo « Leonardo da Vinci » 
quella necessaria serenità che 
ora si è finalmente ristabilita. 

Contributo alla elaborazione del provvedimento per l'attuazione della normativa CEE 

Proposte dell'Ali eanza contadini 
per la riforma dell'agricoltura 

Con l'approvazione della re 
lativa delibera avvenuta al 
l'unanimità nel corso dell'ul
tima riunione del Consiglio 
Provinciale, l'amministrazio 
ne provinciale di Firenze ha 
assunto pienamente le compe
tenze in materia di servizio 
mensa delle scuole medie su 
periori ed artistiche per l'an
no scolastico 1975 7(5. Fino al 
Al dicembre scorso il servi
zio mensa era stato espleta 
to direttamente dalla Regio
ne Toscana in collaborazione 
con l'amministrazione provin
ciale. 

Tale servizio ò consistito 
per quanto riguarda la Pro 
vincia nel reperire mense 
aziendali e private, nel tene
re contatti con le scuole per 
l'organizzazione del servi/io. 
e nella distribuzione dei Imo 
ni mensa ecc. Alla Regione 
rimaneva il compito di liqui
dare le fatture che rimette 
vano mensilmente i gestori 
delle mense. 

Dal primo gennaio del "70. 
in applicazione a una legge 
regionale che prevede la de 
lega di tale servizio agli Knti 
locali, l'amministrazione pro
vinciale provvederà anche al 
controllo e alla liquidazione 
delle fatture. Siccome il sei-
vizio mensa è iniziato nel 
mese di ottobre, la Provincia 
ritiene opportuno non appor
tare sostanziali modifiche al 
l'attuale gestione, proseguen
do secondo le direttive for
mulate ed applicate, con ;u» 
prezzabili risultati, dalla Re
gione Toscana. 

Nel corso della seduta sono 
state approvate alcune delibe
re (relatore l'assessore Rena 
to Dini) riguardanti l'appro
vazione del progetto di mas
sima della succursale del 
l'Istituto tecnico commerciale 
di Sesto Fiorentino e la nuo 
va sistemazione della sezio
ne fiorentina dell'Istituto tec
nico commerciale « Peano ». 
Sono stati approvati anche il 
progetto e l'assegnazione dei 
lavori dell'Istituto « Dagoma-
ri » di Prato e il progetto 
aggiornato della circonvalla
zione di Castclfiorentino. 

Nel corso della seduta il 
Consiglio Provinciale ha all
eile approvato all'unanimità 
un documento sul tragico in 
ccndio alla « BorgofiI » di 
Prato dove morirono tre ope
rai. Nel documento, il Con
siglio. doiio aver espresso co 
.sternaziom* per quanto acca 

Una stalla sociale in Toscana 

L'alleanza coltivatori tosca- i 
ni ha elaborato una bozza di ! 
proposta di leggo sulla agri- j 
coltura in applicazione alla j 
normativa nazionale sullo di j 
r e t tne CKK elio sarà presen- | 
tata a tutto lo forzo politiche • 
democratiche rappresentato in [ 
consiglio regionale. j 

Noi corso di una conforen- , 
/a stampa i dirigenti dell'Ai- > 
U-anz.i hanno illustrato lo sco ) 
pò e la valid.tà dell'iniziativa j 
o i punti più importanti che • 
caratterizzano la proposta ' 
stessa. La nre^entaziono al i 
consiglit) vuo'.o oi>ere un co.i- , 
tributo originale dell'organizza- . 
/ione alla elabora/ione del ; 
provvedimento regionale che > 
dia attu.U'one alle d rett.vo j 
della 153. Nessuna regione ha ; 
approvato questo provvedi- I 
mento: la giunta toscana ha ! 
già pronta la proposta di log- ! 
gè da pro.-entare in consiglio. • 

L'insieme desìi articoli ri- i 
flotte le esigenze e le ri- | 

16) OFFERTE 
IMPIEGO E LAVORO L. 50 

OFFRESI a famiglia gestione 
bar dentro Casa del Popolo. 
Per informazioni telefonare 
602636. 

CERCASI per laboratorio: tec
nico pratico radio TV. Tele 
fonare ore di lavoro 294772. 

Do oggi non 
si paga in autobus 

Riservato a coloro che vi
sitando i negozi Calamai. 
grande Shop Via Cavour an
golo Via Alfani e giallo Shop 
Via de Cerchi angolo Via dei 
Cimatori, definiti dalla stam
pa estera «Shop originali 
per ringiovanire ». acquiste
ranno minimo per un'impor
to di L. 5.000. verrà conse
gnato un tesserino omaggio 
per viaggiare su tutt i gli au
tobus cittadini. 

Un arrivederci in autobus 
« t o » pagare. 

(h.e>te dei coltivatori, dibat- j 
tute ed es.im nate noi cor-o ì 
di dibattiti dr'!a categoria nel- . 
Io diverge zone. I 

L'al'o.inza ha più volte prò- • 
sentalo Io suo cril.eho alle di- } 
rett.vo Cee. tuttavia ritiene J 
che ina ciusta applicazione | 
della Ivzzc 153 possa contea- I 
tiro una ba^e di ut.le con- | 
fronto e l'inizio d; un nrofio.i-) ' 

lavoro nelle strutture della 
nostra agricoltura. La propo
sta (che si compone di 4(1 pun
ti) si articola nello spirito del
la lesile nazionale, corcando 
di collocarsi alla realtà «Iella 
nostra regione. 

I.o -copo della lei*i>e delega 
è quello di promuovere il mi 
illiora monto del livello dei 
redditi e delle condizioni il: 
vita o di lavoro della popola
zione agricola. 

Per l'ammodernamento del
le strutture produttivo la re
gione istituisce aiuti priori 
tari in favore dello aziende 
che non hanno rademmo ade
guati livelli di reddito. 

Il reddito no. do\o e>sere 
realizzato attraverso l'attua
zione di un piano di sviluppo 
aziendale o interaziendale. 

Le funzioni amministra:'.ve 
inerenti l 'applicatone dodi 
aiuti prevali sono attribuito 
agli enti bonef:c ;ari della de
lega regionale. In attesa d: 
tale delega questo funzioni sa 
ranno esercitate da apponiti 
comitati zonali che fanno ca 
pò allo 24 zone agricole foro 
stali. In ognuno di questi co 
nntati dovrà e-^ero presente 
un rappresentante per og.va
na delle organizzazioni prò 
fe--:onali sindacai: e compe
ra* ivo magc.ormonte rappre
sentato a livello regionale. 

Por quanto riguarda poi ì 
piani aziendali o interazienda
li la proposta prevede che 
questi |M).ssono essere presen
tati da coltivatori diretti ti
tolari d'azienda, coadiuvanti 
familiari che collaborino con 
il conduttore, mezzadri e co 
Ioni ovvero mezzadri e colo
ni congiuntamente ai propr.e 
tari concedenti oltre ai con 
dutton di aziende che dedi
chino almeno duo terzi del la
voro all'agricoltura, infine al 
le cooperative agricole. 

L'articolo 8 .stabilisco le ino 
dalità por la determinazione 
del reddito d'azienda. Il reddi
to nelle singolo unita lavorati
vo devo essere detcrminato te
nendo conto fra l'altro d; una 
durata di lavoro annuale non 
superiore a 2 300 ore. Li log 
gè prevede poi modalità per 
la concessione <i> contributi n 
direzione dello sviluppo zoo 
tocn.co. A: lavoratori che ne 
facciano riohosta o >i impe 
gn;no a terure una contabi
lità. i eonvtati zonali conce 
dono un contributo di 320.000 
lire. A tale scopo la rog.one 
ist.urs<e con apposito p r o w e 
d.mento un centro regionale 
por la contabilità interessan
do lo un.vors:tà. Io categorie 
professionali. ; sindacati e gL 
enti locali. 

11 piano aziendale dovrà an

che contenere lo condizioni di 
commercializzazione e qui vie
ne in primo piano la questio
no del nuovo ruolo che devo 
no assumere i consorzi agra
ri. lo strutture pubbliche co 
me ì contri carni, del latto. 
de: fiori. 

Per i mezzadri e i coloni 
s. provede e he pò-sa no prò 
-ent.iro pian: di iv.luppo <in 
che senza l"a-sen-o dei prò 
prietari concedenti. 

l 'na volta approvat". i piani 
potranno essere attuati sotto 
la d're/ione del mezzadro o 
de! co!ono. A que-to articolo 
1181 I 'Mloan' i attribuisco 
particolare rilievo data la 
struttura agricola toscana chi* 
si compone di circa 17.000 
mezzadri. 20.000 conduttori o 
conducenti e circa fó.000 col 
tivaton diretti. Particolari 
norme sono provi.-te anche per 
il prcpon-ionamento. 

La parto f naie delia prò 
posta d: logge interviene su
gli aspetti della informazione 
so-.io economica e sulla quali 
fica/ione profe-i ;ona'C, preve
dendo un centro rog.onale di 
servizi di sviluppo agricolo 
del quale dovranno faro parte 
oltre alle ca tegore professio 
nali. allo cooperative e agi: 
mti locali anche lo tre uni
versità. 

' C A S A DELL'ARREDAMENTO 
FIRENZE - Via REGINALDO GIULIANI 7», (PIAZZA DALMAZIA) Tel. 410050 

STOFFE - TENDAGGI - TAPPETI - MATERASSI - BIANCHERIA per la casa 

VENDITA ECCEZIONALE 
con sconti f ino a l 50% 

A P P R O F I T T A T E - P R E Z Z I D I V E R A O C C A S I O N E 

dato e dopo aver augurato 
una pronta guarigione agli 
operai rimasti foriti, ha ac
colto con soddisfazione l'ini
ziativa della magistratura o 
dell'ispettorato del lavoro che. 
hanno aperto due inchieste 
por accertare eventuali re 
sponsabilità. 

Nell'ordine del giorno il 

i Organizzato 
i 

Ida CGIL-CISL-UIL 

Consiglio Provinciale denun
cia l'inosservanza dello nor
me di prevenzione e di sicu
rezza del lavoro che avven
gono molto spesso in numero
se aziende, in osservanza che 
ha assegnato a Prato un tri
sto primato in materia di in
fortunistica. 

Pertanto il Consiglio Pro 
vinciale fa voti che con l'ado
zione da parto del governo 
di provvedimenti economici 

destinati alla riconversione e 
alla riprosa industriale, e af
finchè i contributi che ver 
ranno erogati agli imprendi
tori non siano utilizzati sem 
pie e soltanto ai fini di un 
profitto tanto immediato quan 
to grotto, ma pure destinati 
a quegli interventi por cui 
andare al lavori) non nignifi 
chi più rischiare l'incolumità 
personale o addirittura la 
vita. 

Martedì 
a Siena 

convegno 
regionale 

sulla 
forestazione 

Un convegno regionale sulla 
forestazione è stato ort^niz-
zato dalla Federazione regio-
naie unitaria della Federbrac-
cianti CGIL . FISBA-CISL e 
U I S B A U I L . Si terrà martedì 
alle ore 9 presso l'Hotel Gar
den, Via Custoza. a Siena. 

Le condizioni occupaziona
li del settore vengono sempre 

più deteriorandosi per la man
canza di un organico interven
to nazionale, proprio mentre 
i lavoratori sono impegnati 
nel rinnovo contrattuale. 

Il convegno, a cui sono sta
ti invitati a partecipare il 
Ministro dell'Agricoltura e 
Foreste, l'assessore regionale, 
le segreterie regionali del 
PCI . PSI, PRI . PSDI , DC e 
PdUP e la Comunità Euro
pea, intende sollecitare l'i
nizio di una politica per la 
forestazione e per la monta
gna che abbia al centro la 
piena occupazione e lo svi
luppo sociale ed economico 
delle zone inteerssate. 

La relazione, a nome della 
Federazione unitaria, sarà te
nuta dal segretario regiona
le Ilio Mazzinghi. della U l -
SBA. Concluderà i lavori I-
sabella Milanese, della Feder-
braccianti nazionale. 

LA MEDICEA 
2 GRANDI MANIFESTAZIONI 

SVENDITA TOTALE CONFEZIONI: 
PALETOT DONNA L. 15.000/20.000 in più 
LODEN UOMO e S IGNORA . . L. 18.800 in più 
G IACCHE UOMO L. 2.500/ 5.000 in più 
ABIT I BAMBINO COMPLETI . . L. 3000 In più 

FIERA DEL BIANCO 
LENZUOLI COTONE 1 P IAZZA . . . L. 2.300 in più 
MATERASSO A MOLLE L. 13.000 in più 
CUSCINO PER LETTO L. 1.500 in più 

PER IL VS. BAMBINO che deve nascere: un bel 
corredino - Un lettino - Un box - Una carrozzina 

Un bagnetto 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

VISITATE I 2 GRANDI MAGAZZINI 
in centro Canto de' Nelli - Via Aricnto 
in Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

MORADEI 
FIRENZE - Via Borgo San Lorenzo 

VENDITA ANNUALE 
DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 

Per Signora: 

Cappotti - Tailleurs - Giacche - Gonne 

Pantaloni - Camicette - Pullovers 

NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 

Per Uomo: 

Camicie - Pigiama - Giacche - Pullovers 

Premio quilitè 
< cortesi! 1973 

( 1975 

MODELLI da L. 75.000 a L- 120000. ESCLUSIVITÀ-
FRANCESI da L 150000 in più. TESSUTI ' IN ESCLU
SIVA BIANCHI e COLORATI. Prenotarsi per tempo &: 

LA PICCOLA TORINO 
VIA MASACCIO 2«/R - Tel 577,604 - FIRENZE 

Aparto anche il sabato 

Acquistiamo subito 
A U T O USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

da VITTADELLO 
ANCOUA UIBASSU SMD.1 

< VITTADELLO 
FIRENZE - VIA BRUNELLESCHI - VIA BORGO S. LORENZO 

P R A T O - VIA C.GUASTI-VIA BANCHELLI 


